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PPPrrreeessseeennntttaaazzziiiooonnneee   dddeeellllllaaa   SSScccuuuooolllaaa   
 

L'Istituto Tecnico di Genazzano è stato istituito nel 1989 come sezione 

associata dell'ITIS "S. Cannizzaro" di Colleferro, inizialmente con il solo biennio. 

Dall'anno scolastico 1995/96 è stato attivato a completamento del  corso, il 

triennio di specializzazione in Elettronica e Telecomunicazioni a seguito di 

un'analisi delle esigenze dell'utenza dei distretti scolastici 35° e 36°. 

Dall'anno scolastico 2000/2001, in seguito al piano di razionalizzazione 

della Provincia di Roma fa parte come sezione associata dell'I.I.S. "R. Cartesio" di 

Olevano Romano con denominazione I.T.I.S. "G. Boole". 

Dall’a.s. 2012/2013 per effetto della riforma l’istituto tecnico ha modificato 

l’indirizzo in Elettronica ed elettrotecnica con articolazione elettronica. 

In poco più di un decennio si è assistito ad una crescita esponenziale delle 

iscrizioni che hanno permesso di raggiungere nell'anno scolastico 2001/2002 il 

ragguardevole traguardo di tre corsi completi per il biennio e di due corsi completi 

per il triennio per un totale di 12 classi. In seguito alla crescente domanda del 

territorio in tal senso, la Provincia di Roma ha acquisito nuovi spazi che sono stati 

occupati nell'anno scolastico 2002/03. 

Il nostro Istituto porgendo sempre sensibile attenzione alla evoluzione del 

mondo tecnologico e scientifico, ha cercato di adeguare la propria offerta 

formativa ai cambiamenti, modificando costantemente i contenuti delle discipline 

curricolari e integrandole con attività formative al di fuori di esse. 

Essendo l'unica realtà scolastica nel settore tecnico-elettronico-informatico di un 

vasto territorio che comprende il distretto 36° e buona parte del distretto 35° fino 

ai confini territoriali della Provincia di Frosinone, si è sempre proposta come 
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elemento di raccordo tra il mondo lavorativo e quello formativo, promovendo 

attività volte a favorire l'inserimento dei giovani in tale ambito. 

L'istituto dispone di due sale di informatica con collegamento alla rete 

Internet e di una serie di laboratori per attività pratiche. 
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PPPrrrooofffiiilllooo   dddeeellllllaaa   CCClllaaasssssseee   

   

La classe è costituita da diciannove alunni ,similari negli aspetti fondamentali 
anche se provenienti da situazioni ambientali e culturali diverse. 
Nella classe è presente un alunno disabile con valutazione differenziata. 
L’inserimento nel gruppo classe non è stato sempre agevole per tutti gli 
elementi a causa delle differenze caratteriali di essi e della tendenza a formare 
ristrette unioni dovute soprattutto alla provenienza residenziale. 
Nonostante ciò gli alunni, nel corso degli ultimi anni hanno dimostrato 
unione ed affiatamento determinando una buona inclusione dell’alunno 
disabile. 
Tutti gli alunni provengono per promozione dalla classe precedente tranne 
un alunno ripetente proveniente dallo stesso corso. 
La preparazione di base è mediamente mediocre anche se lacune emergono 
soprattutto nei fondamenti della matematica, dell’analisi dei circuiti elettrici 
nonché nella produzione scritta e orale della lingua italiana imputabili alla 
scarsa applicazione nella lettura. 
Il metodo di studio non sempre è appropriato e si limita ad un approccio 
frammentario e mnemonico degli argomenti trattati in classe.  
Il lavoro a casa non è considerato dagli alunni un momento fondamentale 
del processo conoscitivo , ma viene relegato ad una sorta di supplizio ristretto 
nei tempi che precedono le verifiche. 
Le capacità di analisi e di sintesi non sono potenzialmente presenti in  tutti gli 
alunni anche se di fatto sono sviluppate soltanto in alcuni elementi della 
classe. 
Questi dati emergono dallo scambio di opinioni tra i docenti del Consiglio di 
Classe che hanno evidenziato per alcuni casi conoscenze sommarie e 
superficiali sulle tematiche proposte ed una predisposizione 
all’apprendimento mnemonico e poco ragionato degli argomenti trattati, 
mentre per altri, anche se in numero limitato, si nota qualche spunto di 
crescita e di interesse culturale. Soltanto in rari casi la preparazione,l’interesse 
verso il dialogo educativo e le attività scolastiche ed extra scolastiche è 
eccellente. 
Lo studio è mediamente settoriale e non armonico e frutto spesso di scelte 
personali degli alunni. 
Il comportamento non è stato sempre adeguato alla vita scolastica e in alcuni 
casi  ha destato preoccupazione nei docenti della classe. 
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PPPrrrooofffiiilllooo   ppprrrooofffeeessssssiiiooonnnaaallleee   dddeeelll   PPPeeerrriiitttooo   IIInnnddduuussstttrrriiiaaallleee   pppeeerrr   lll’’’EEEllleeettttttrrrooonnniiicccaaa   

   

Obiettivo del curricolo è quello di definire una figura professionale capace di 

inserirsi in realtà produttive molto differenziate e caratterizzate da rapida 

evoluzione, sia dal punto di vista tecnologico sia da quello dell’organizzazione del 

lavoro. 

 
Le caratteristiche generali di tale figura sono: 

 versatilità e propensione culturale al continuo aggiornamento; 

 ampio ventaglio di competenze nonchè capacità di orientamento di fronte 

a problemi nuovi e di adattamento all’evoluzione della professione; 

 capacità di cogliere la dimensione economica dei problemi. 

 

L’obiettivo si specifica nella formazione di un’accentuata attitudine ad 

affrontare i problemi in termini sistemici, basata su essenziali ed aggiornate 

conoscenze delle discipline elettriche,elettroniche ed informatiche, integrate da 

un’organica preparazione scientifica nell’ambito tecnologico e da capacità 

valutative delle strutture economiche della società attuale, con particolare 

riferimento alle realtà aziendali. 

Il Perito Industriale per l’Elettronica e l’Elettrotecnica deve, pertanto, essere in 

grado di: 

 analizzare e dimensionare reti elettriche lineari e non lineari 

 analizzare le caratteristiche funzionali dei sistemi, anche complessi, di 

generazione, elaborazione e trasmissione di suoni, immagini e dati; 
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 partecipare al collaudo ed alla gestione di sistemi di vario tipo (di 

controllo, di comunicazione, di elaborazione delle informazioni) anche 

complessi, sovrintendendo alla manutenzione degli stessi; 

 progettare, realizzare e collaudare sistemi semplici, ma completi, 

d’automazione e di telecomunicazione, valutando, anche sotto il profilo 

economico, la componentistica presente sul mercato; 

 descrivere il lavoro svolto, redigere documenti per la produzione dei 

sistemi progettati e scriverne il manuale d’uso; 

 comprendere manuali d’uso, documenti tecnici vari e redigere brevi e 

semplici relazioni in lingua inglese. 

   
CCCooommmpppeeettteeennnzzzeee   tttrrraaasssvvveeerrrsssaaallliii   

 
 lavorare in gruppo: confrontarsi, dialogare, chiedere e dare collaborazione, 

assumersi compiti e svolgerli in autonomia, rispettare gli impegni presi; 

 affrontare situazioni nuove; 

 mettere in atto processi di autovalutazione; 

 sviluppare il senso critico e l’autonomia nell’affrontare e risolvere 

problemi; 

 adattamento alle innovazioni tecnologiche; 

 sviluppare interesse e partecipazione per la cultura e la società. 
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MMMeeetttooodddooolllooogggiiieee   

 
In rapporto ai contenuti, all’andamento didattico ed agli obiettivi disciplinari 

ed educativi, la metodologia è stata improntata, accanto alla tradizionale lezione, 

ad una grande flessibilità, prevedendo: 

 esercitazioni in classe individuali e di gruppo; 

 esercitazioni in laboratorio individuali e di gruppo; 

 attività di ricerca; 

 learning to doing (imparare facendo): i corsi hanno un taglio 

essenzialmente operativo. I contenuti delle aree didattiche sono progettati 

in modo da poter essere sperimentati ed applicati durante il percorso 

formativo; 

 percorsi formativi individualizzati: gli studenti sono stati sollecitati ed 

aiutati a personalizzare la propria formazione, costruendosi un percorso 

individuale di apprendimento; 

 problem solving e simulazione sono stati adottati per mettere in rilievo 

l’efficacia di un approccio sistemico di tipo interdisciplinare e 

multidisciplinare. 
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MMMooodddaaallliiitttààà   dddiii   rrreeecccuuupppeeerrrooo   eeeddd   aaapppppprrrooofffooonnndddiiimmmeeennntttooo   

 

 formazione di gruppi misti, cioè composti da studenti che hanno 

raggiunto in maniera autonoma gli obiettivi e da altri che devono invece 

raggiungerli; ai primi vengono assegnati compiti di tutor verso i secondi; 

 svolgimento di lezioni in orario extrascolastico; 

   sportello didattico. 

      



 111000   

SSStttrrruuummmeeennntttiii   dddiii   vvvaaallluuutttaaazzziiiooonnneee   

 

 colloqui; 

 conversazioni e discussioni in classe; 

 controllo dei lavori svolti autonomamente a casa o in classe; 

 prove pratiche di laboratorio; 

   questionari aperti o a scelta multipla. 
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IIInnndddiiicccaaazzziiiooonnniii   sssuuu   ssstttrrraaattteeegggiiieee   eee   mmmeeetttooodddiii   pppeeerrr   lll’’’iiinnncccllluuusssiiiooonnneee   

 
 

Il consiglio di classe ha operato in coerenza con il Piano per l'inclusione e il 

PTOF che definiscono le modalità' per l'utilizzo coordinato delle risorse, 

finalizzate alla progettazione e programmazione degli interventi di 

miglioramento della qualità sia dell’inclusione scolasticasia diquella sociale 

e lavorativa dell’alunno che vive in condizioni di disabilità. 

L’azione inclusiva è stata perseguita attraverso un articolata progettualità che 

ha interessato la scuola e il contesto territoriale. Il consiglio di classe ha 

predisposto e realizzato i percorsi individualizzati per permettere di 

partecipare alla vita di classe, scolastica ed all’apprendimento, nella maniera 

più attiva, autonoma ed utile possibile. Considerando che i compagni sono 

la risorsa  primaria per attivare i processi inclusivi, in grado di  essere 

supporto e sostegno sia a scuola che nei contesti extrascolastici il consiglio 

di classe: ha promosso  un clima inclusivo e  favorito la conoscenza del 

deficit per avvicinare sempre di più i compagni all’allievo in situazione di 

disabilità; ha favorito la piena partecipazione alla vita scolastica (assemblee, 

viaggi di istruzione, uscite didattiche) con il supporto di tutta la comunità 

scolastica; ha privilegiato l’attività laboratoriale e esperienziale finalizzata al 

potenziamento cognitivo e delle Life Skills. Nello specifico le attività sono 

state: 

- progetto ambienti inclusivi: laboratorio autonomie personali e sociali, 

laboratorio yoga per l’educazione emotiva e consapevolezza di sè e degli 

altri, uscite didattiche in orario curriculare laboratori creativi. 

- progetto voci e suoni a scuola. 

- progetto infiorata. 
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Nei progetti e laboratori attivati sono stati coinvolti compagni di classe e altri 

alunni in un confronto-incontro costruttivo valorizzando le diverse 

capacità di ciascuno e il contributo che ognuno può offrire con l’obiettivo 

di creare ponti relazionali efficaci e “ridurre le distanze”. 

Per favorire l’inclusione sociale e lavorativa è stato avviato il progetto di 

alternanza scuola lavoro con la finalità non solo di favorire l’inserimento 

in situazioni lavorative ma di ricercare situazioni in cui l’alunno possa 

esprimere al meglio le proprie capacità e apprendere attraverso l’esperienza. 
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GGGrrriiigggllliiieee   dddiii   vvvaaallluuutttaaazzziiiooonnneee   cccooolllllloooqqquuuiiiooo:::   
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GGGrrriiigggllliiieee   dddiii   vvvaaallluuutttaaazzziiiooonnneee   ppprrriiimmmaaa   ppprrrooovvvaaa   :::   
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GGGrrriiigggllliiieee   dddiii   vvvaaallluuutttaaazzziiiooonnneee   ssseeecccooonnndddaaa   ppprrrooovvvaaa      :::   
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IIInnndddiiicccaaazzziiiooonnniii   eeeddd   ooosssssseeerrrvvvaaazzziiiooonnniii   sssuuullllllooo   sssvvvooolllgggiiimmmeeennntttooo   dddeeelllllleee   sssiiimmmuuulllaaazzziiiooonnniii   

 
La simulazione della prima prova scritta d’Italiano è stata realizzata nei due 

momenti e nelle date previste dal Ministero e si è svolta regolarmente. Gli 

studenti hanno espresso la loro preferenza in parte per il testo 

argomentativo ed in parte per l’analisi testuale. Per quanto riguarda lo 

svolgimento della prova, gli alunni hanno manifestato all’inizio un certo 

disorientamento,  che con l’aiuto dei docenti è andato però a poco a poco 

diminuendo. Le simulazioni sono state comunque molto efficaci perché 

hanno permesso agli alunni  di venire a conoscenza dei propri limiti, ma 

soprattutto hanno permesso loro di capire  come deve essere affrontata la 

prova. In realtà il momento più importante delle simulazioni non è stato “ 

il prima”, cioè la prova in sé, quanto il “dopo”, cioè la correzione fatta con 

il docente, che ha potuto sottolineare e far capire all’alunno quello che 

andava fatto e quello che andava evitato. Ad esempio molti alunni che si 

sono cimentati con l’analisi del testo ma anche quelli che hanno 

affrontato il testo argomentativo non hanno poi prodotto la parte più 

importante quella conclusiva relativa ad uno scritto critico sul tema 

trattato. Questo non deve essere fatto: il lavoro deve essere completato in 

tutte le sue parti, perciò è fondamentale scegliere bene la tipologia prima 

di iniziare. Senza le simulazioni questo errore forse non sarebbe emerso. 

Per quanto riguarda le simulazioni della seconda prova , svolte in numero di 

due , secondo quanto programmato dal Ministero, si sono potute 

constatare le seguenti difficoltà espresse dagli alunni : 

al primo impatto della prima simulazione, la classe ha mostrato atteggiamenti 

di panico e incapacità di muoversi rispetto ai temi proposti. 
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Con l’ausilio dei docenti di indirizzo , gli alunni hanno acquistato coraggio e 

consapevolezza delle proprie capacità riuscendo a portare a termine 

almeno una parte dei temi proposti, soprattutto nella parte progettuale di 

stesura dello schema a blocchi . Difficoltà sono state incontrate nella parte 

relativa alla programmazione in codice. 

La seconda simulazione è stata affrontata con maggior coraggio e 

consapevolezza e quindi i risultati ottenuti sono stati mediamente 

migliori, anche se le difficoltà relative alla codifica di una parte della 

procedura in linguaggio di programmazione ha destato non poche 

difficoltà. 
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AAAttttttiiivvviiitttààà   AAAlllttteeerrrnnnaaannnzzzaaa   SSScccuuuooolllaaa   ---   LLLaaavvvooorrrooo   
 

Le attività relative all’alternanza scuola lavoro sono state differenziate a seconda 

dell’anno di corso : 

al terzo anno gli alunni hanno partecipato a corsi di formazione in aula relativi alle 

seguenti tematiche: 

Sicurezza in ambienti di lavoro, lavorare nel mondo : how apply for a job 

abroad,l’azienda come opportunità : concetti di base e modalità di accesso per un 

totale di 51 ore di lezione in aula. 

Inoltre sempre al terzo anno gli alunni hanno partecipato a stage aziendali nel 

periodo estivo per una media superiore a 100 ore . 

Al quarto anno sono stati approfonditi in aula i concetti di sicurezza in ambienti 

di lavoro e portati a termine corsi in aula sul concetto di impresa : dall’idea al 

business plain e sugli aspetti giuridici del mondo del lavoro per un totale di ore 

programmate pari a 45 ore. 

Sempre al quarto anno gli alunni hanno partecipato a stage aziendali nel periodo 

estivo privilegiando la continuità di lavoro con l’anno precedente. 

Al quinto anno la classe ha partecipato ad attività di alternanza scuola – lavoro in 

collaborazione con l’associazione scuola per le scuole Alma Diploma. 

Verranno fornite alla Commissione le schede personali di ciascun allievo. 
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AAAttttttiiivvviiitttààà   eee   pppeeerrrcccooorrrsssiii   sssvvvooollltttiii   nnneeellllll’’’aaammmbbbiiitttooo   dddiii   CCCiiittttttaaadddiiinnnaaannnzzzaaa   eee   CCCooossstttiiitttuuuzzziiiooonnneee   
 

Gli alunni hanno partecipato nel corso dell’anno alle seguenti attività: 
16/01/2019 
Spettacolo teatrale: “ ’15-’18, storie della Grande Guerra: “Il soldato più famoso” e 
“La casa della speranza”, due atti unici di Roberto Bencivenga. 
 
08/05/2019 
Incontro con il Presidente emerito della Corte Costituzionale G. M. Flick, che, 
presentando il suo libro: “La Costituzione: un manuale di convivenza”, ha 
affrontato con gli studenti i temi di più bruciante attualità, in particolare quelli 
legati al fenomeno dell’immigrazione, alla dignità dell’essere umano e ai rapporti 
tra Costituzione e Unione Europea. 
 
22/05/2019 
Spettacolo teatrale: “Cantata per la legalità… ricordando Capaci”. Lo spettacolo, 
organizzato dall’Associazione Culturale Ribalta, di grande impegno civile, ha 
presentato agli studenti una pagina della nostra storia ancora purtroppo molto 
viva e dolorosa, occupata dalla Mafia, attraverso il ricordo dell’uccisione dei due  
giudici Falcone e Borsellino. 
 
7-8-9/04/2019 
Due alunni della classe V A, Mari e Celi,  ed uno della classe V B, Parfene, hanno 
partecipato al Viaggio della Memoria ad Auschwitz-Birkenau, organizzato dalla 
Regione Lazio, con gli storici: M. Pezzetti ed U. Gentiloni e i testimoni diretti: le 
sorelle Bucci e Sami Modiano. 
 
Negli anni precedenti gli alunni hanno avuto modo di ascoltare la testimonianza 
di Sami Modiano sulla realtà della Shoah nell’ambito del percorso seguito dal 
docente di lettere finalizzato a sottolineare l’importanza della Memoria: “Guardare 
al passato per costruire il futuro” evitando di ricadere negli errori e nelle tragedie 
del passato. Il percorso ha utilizzato anche momenti di riflessione legati alla 
ricorrenza di eventi come Il giorno della Memoria: 27 gennaio o la giornata di 
primavera in ricordo di tutte le vittime di Mafia attraverso incontri e spettacoli 
teatrali. 
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PPPrrrooogggrrraaammmmmmiii   sssvvvooollltttiii   aaallllllaaa   dddaaatttaaa   dddeeelll   111555   MMMaaaggggggiiiooo   222000111999...   
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IIIlll   CCC...ddd...CCC...   

 
CCCoooooorrrdddiiinnnaaatttrrriiiccceee:::   PPPrrrooofff...GGGiiiooorrrgggiiiooo   FFFaaassscccooo   
   
   
LLLiiinnnggguuuaaa   eee   llleeetttttteeerrraaatttuuurrraaa   iiitttaaallliiiaaannnaaa         :::   PPPrrrooofff...FFFrrraaannncccooo   BBBooorrrgggiiiooonnniii  

   
SSStttooorrriiiaaa   :::   PPPrrrooofff...FFFrrraaannncccooo   BBBooorrrgggiiiooonnniii            

   
IIInnngggllleeessseee   :::   PPPrrrooofff...ssssssaaa   AAAlllllleeegggrrriiinnnaaa   PPPeeellliiizzzzzziii  

 
MMMaaattteeemmmaaatttiiicccaaa   :::   PPPrrrooofff...ssssssaaa   MMMaaarrriiiaaa   RRRiiitttaaa   MMMooonnnaaacccooo    

 
SSSccciiieeennnzzzeee   mmmoootttooorrriiieee   eee   ssspppooorrrtttiiivvveee      :::   PPPrrrooofff...MMMaaarrriiiaaannnooo   BBBaaallldddiii      

   
TTT...PPP...SSS...EEE...EEE...         :::   PPPrrrooofff...   GGGiiiuuullliiiooo   DDD’’’AAAmmmbbbrrrooosssiiiooo            

EEEllleeettttttrrrooonnniiicccaaa   eeeddd   EEEllleeettttttrrrooottteeecccnnniiicccaaa   :::   ppprrrooofff...   GGGiiiuuullliiiooo   DDD’’’AAAmmmbbbrrrooosssiiiooo                                                                                                      Prof.  Mario Domenico Capano 

 
SSSiiisssttteeemmmiii   AAAuuutttooommmaaatttiiiccciii   EEEllleeettttttrrrooonnniiiccciii : ppprrrooofff...GGGiiiooorrrgggiiiooo   FFFiiiaaassscccooo    

 
LLLaaabbb...dddiii   EEEllleeettttttrrrooonnniiicccaaa   :::   PPPrrrooofff...   EEEmmmiiidddiiiooo   BBBiiisssiiirrrrrriii  

 
LLLaaabbb...      dddiii   SSSiiisssttteeemmmiii   AAAuuutttooommmaaatttiiiccciii   :::   PPPrrrooofff...EEEmmmiiidddiiiooo   BBBiiisssiiirrrrrriii   

 
LLLaaabbb...   DDDiii   TTTPPPSSSEEEEEE   :::   ppprrrooofff...EEEmmmiiidddiiiooo   BBBiiisssiiirrrrrriii    

 
RRReeellliiigggiiiooonnneee   :::   PPPrrrooofff...MMMaaarrriiiaaannn   TTTuuudddooorrr  

 
 

IIIlll    DDDiiirrriiigggeeennnttteee   SSScccooolllaaassstttiiicccooo 

     (Prof. Gianfranco Trombetta) 

 


